
 

 

Regolamento di organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, a Norma degli articoli 2, comma 10-ter, e 23-

quinquies, del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135.  

1. Il Dipartimento delle finanze, nell’esercizio delle competenze ad esso attribuite, svolge, in particolare, le seguenti funzioni 

statali: 

a) analisi, elaborazione e valutazione delle politiche economico-fiscali, in relazione alle quali: assicura l’acquisizione sistematica 

di dati e informazioni; predispone analisi, studi, indagini, simulazioni e previsioni per l’elaborazione di politiche e interventi in 

materia fiscale, in ambito nazionale, comunitario e internazionale; valuta gli effetti economico-finanziari generati dalle misure 

fiscali; gestisce i rapporti con il Servizio Statistico nazionale nelle materie di competenza del Dipartimento; 

b) previsioni, monitoraggio e consuntivazione delle entrate tributarie erariali e territoriali; 

c) analisi, elaborazione e valutazione delle politiche e delle norme in materia di legislazione tributaria, in ambito nazionale e 

comunitario, in relazione alle quali svolge attività di monitoraggio, analisi e studio finalizzata all’elaborazione normativa; 

valutazione dell’impatto amministrativo della normativa, anche quanto all’incidenza sulle convenzioni con le Agenzie; 

d) valutazione e predisposizione di elementi amministrativi e tecnici sui progetti di legge, sugli emendamenti parlamentari e sugli 

atti di sindacato ispettivo, anche acquisendo informazioni dalle agenzie fiscali e dagli altri enti della fiscalità; 

e) emanazione di direttive interpretative della legislazione tributaria, al fine di assicurare la coerenza nell’applicazione delle 

norme da parte degli uffici rispetto alle esigenze di equità, semplicità e omogeneità di trattamento, con particolare riguardo ai 

principi fissati dallo Statuto dei diritti del contribuente; 

f) verifica della congruità degli adempimenti fiscali dei contribuenti e dei relativi modelli di dichiarazione e modalità di 

assolvimento rispetto alle esigenze di semplificazione nonché di riduzione dei costi di gestione degli adempimenti, sia per i 

contribuenti sia per l’amministrazione finanziaria; 

g) relazioni con gli altri Stati e con gli organismi comunitari e internazionali per le materie di competenza del dipartimento, fatte 

salve le competenze del Ministero degli affari esteri e del Ministero dello sviluppo economico; 

h) pianificazione e coordinamento, in relazione ai quali: elabora informazioni necessarie per la programmazione degli obiettivi per 

la gestione delle funzioni fiscali da parte delle agenzie; svolge attività propedeutica e preparatoria per la stipula delle 

convenzioni; assicura, sulla base degli indirizzi del Ministro, il coordinamento generale per preservare l’unitarietà del sistema 

nell’esercizio delle funzioni della fiscalità e promuove la collaborazione tra i soggetti operanti in campo fiscale; coordina e valuta 

le funzioni di informazione e assistenza ai contribuenti svolte dalle agenzie, proponendo strategie per il miglioramento dei servizi 

erogati. 

i) controllo e monitoraggio, in relazione ai quali: ferma rimanendo l’attività del Ministro di valutazione e controllo strategico nonché 
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di alta vigilanza, effettua la verifica sui risultati di gestione delle agenzie in relazione agli obiettivi fissati dalle convenzioni, 

individuando le cause degli scostamenti, effettua il monitoraggio organizzato e sistematico dei fattori gestionali interni alle 

agenzie al fine di acquisire le conoscenze necessarie allo sviluppo dei rapporti negoziali con le agenzie; svolge le attività 

istruttorie relative alle deliberazioni dei comitati di gestione delle agenzie di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni; svolge le attività di controllo previste dalla legge nei confronti delle 

società partecipate; svolge attività di supporto al Ministro in ordine alla relazione annuale prevista dall’art. 13, comma 13, della 

legge 27 luglio 2000 n. 212; 

l) vigilanza, in relazione alla quale: valuta, ferma restando l’attività del Ministro di alta vigilanza, le modalità di esercizio delle 

funzioni fiscali da parte delle agenzie, e degli altri soggetti operanti nel settore della fiscalità di competenza dello Stato, sotto il 

profilo della trasparenza, imparzialità e correttezza nell’applicazione delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i 

contribuenti nonché a quanto previsto dalla legge 27 luglio 2000, n. 212; 

m) comunicazione istituzionale della fiscalità, in relazione alla quale: svolge le attività di promozione della conoscenza del sistema 

fiscale, curando la comunicazione relativa all’entrate tributarie e alla normativa fiscale in raccordo con la Direzione della 

comunicazione istituzionale; 

n) coordinamento del sistema informativo della fiscalità, in relazione al quale: svolge attività di supporto al Ministro per la 

definizione degli obiettivi strategici e delle linee guida dello sviluppo dell’informatica e delle tecnologie di comunicazione; 

assicura, sulla base degli indirizzi del Ministro, l’attuazione, l’integrazione ed il coordinamento del sistema informativo della 

fiscalità e della rete unitaria di settore; definizione di criteri e regole per l’utilizzazione delle informazioni e dei dati che 

costituiscono il sistema informativo della fiscalità; 

o) gestione dei servizi relativi al funzionamento della giustizia tributaria; analisi, elaborazione e monitoraggio delle norme in 

materia di contenzioso tributario; rilevazioni ed analisi statistiche sull’andamento del processo tributario; valutazione e 

predisposizione di elementi amministrativi e tecnici sui progetti di legge, sugli emendamenti parlamentari e sugli atti di sindacato 

ispettivo; emanazione di direttive interpretative della legislazione in materia di contenzioso tributario; 

p) definizione delle esigenze del dipartimento in materia di politiche delle risorse umane e strumentali in coerenza con le linee 

generali di attività elaborate dal Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; definizione dei livelli di 

servizio per le attività amministrative in materia di gestione delle risorse umane, acquisti e logistica di competenza del 

Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi, rapporti con le articolazioni territoriali. 

2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la denominazione di «Direttore generale delle finanze». Alle dirette dipendenze 

del direttore generale delle finanze operano uffici di livello dirigenziale non generale, i cui compiti sono definiti ai sensi 

dell’articolo l, comma 2, con competenze nelle seguenti materie: coordinamento dell’ufficio del direttore generale delle finanze; 

controllo di gestione dipartimentale; coordinamento e monitoraggio dei progetti dipartimentali; coordinamento dell’attività 

amministrativa; attività tecnica di supporto all’ufficio del direttore generale delle finanze; supporto nell’attività di studio, analisi e 

legislazione fiscali; coordinamento con il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi nelle materie di 

cui al comma 1, lettera p) , del presente articolo. 

3. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale: 

a) Direzione studi e ricerche economico-fiscali; 

b) Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale; 

c) Direzione agenzie ed enti della fiscalità; 

d) Direzione relazioni internazionali; 

e) Direzione sistema informativo della fiscalità; 

f) Direzione della giustizia tributaria. 

4. Per le specifiche esigenze di consulenza, studio e ricerca connesse a specifici compiti istituzionali del Direttore Generale delle 

Finanze è assegnato al dipartimento un posto di funzione di livello dirigenziale generale con il compito di assicurare anche il 

supporto tecnico alle attività del Comitato permanente di cui all’art 3, comma 3, del presente Decreto. 
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5. Con decreto del Ministro sono stabilite le modalità attraverso le quali sono assicurati il collegamento con la Guardia di Finanza 

e il coordinamento dell’attività svolta dai militari della Guardia di Finanza impiegati con funzioni di collegamento o di supporto 

presso il Ministero. Fino alla emanazione del decreto previsto dal presente comma, il coordinamento degli appartenenti al Corpo 

in servizio presso il Ministero è assicurato da un ufficiale della Guardia di Finanza scelto dal Ministro. 
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